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Sa abe dal perlezionain^'iito della 
opIttvaEiposxe dallki th«cfta)iica pliésoiio 
nUenoTSi delle oondiziiinì di vita aun-
I bilmeute migliori anche 8002:1 uiuiru 
dall'lEìiiropa ; ina è irapu:i9ibil« oh.) gli 
eiirppei sappiano trarrò dn (jneeto loro 
l'istrótto e póód soleggialo terreno tulli 

'i vantaggi oko el poasuno.rie»vare col­
tivando bene,' oltre 1' Europa, l« altre 

' hnntenae tegiunt più favolile dulia na­
tura, eA oì» praeaooliè deserte, B duvo 
pure ^dtesaim» da noi soli esser tanto 
beiti quanto lisin mieei'i, iiarebbe >iii 
delitto gravlasiino ooiilro l'umanità, il 
traiò'iirara di render possibile l'esiateo-
xa a tutti 1 rnilioni di njilionl di uoijtri 
aìinili che putrnnno nasoere mercè no> 
atranelle altri parti della terra,, durante 
il periodo di molte migtinia di genera­
zioni future. 

Qual probabiliti'i vi è «he Àeia, Africa 
ed Oceania, seaza il nostr» aiuto, pua-
anno' H'ocréecere' la loro popolazione, 

' tram»'lo poaauDO coli'aiuto nostro? Il 
dispijllsino e le b irbarie non prolificano, 
ma spopolano- L'Amerioa, libera, ori-
ati'àuà'e civile, è in via di rapido pio-
greesq di popolazione ; ma lo gaia molto 
^'.A 'Meàjaate un ciiicorsò dell' Eorópa 

•maggiore'e più regulare di quello cho 
•tla_ si ebbe Snòra-

' AicÙDl non han rossore di direi se 
l 'Europa soffre di una plètora di po­
polazione, rimediamoci col ' salasso di 
una buona'guerra, 0 misantropi! 

Una grande guerra miaterebbo senza 
dubbio ùna'ìiigente quantità di valorosi, 
Méiió malese spà^ii'aaae via i soli egoisti 
'per non più rimpiazzarli Ad ogni modo 
dimìùallrébbe il numero di bocche con-
'sumatricìg'niR scemerebbe in eguale 0 
maggÌDT grado il numerò delle braooW 
pródattricì ; perchè il paese vinto fareb­
be nuove leve onde prepararsi alla ri-
aooasa, come fece la Prussia dòpo il 
1806 la Francia dopo li 1870; ed i 

' piiési violili armerebbero per oim pre-
taìa precauzione. 

' '-' Crtàcono da tutto ìè parti le tasse 
dì'giierra, malgrado i mezzi diminuiti 

! dalia parte'del popolo'per pagarle.'La 
miseria diviene maggiore che avanti 
tlik guerra. 

:h f a d'uopo c h e ' l e nazioni o'rietìane, 
dopo ave'i e stabilito'lina durevole pace 

I «d alleanza (ra loi'o; ocgauiazlno per 
ireéipi'oci l'trkttati,' o 'per deoiijioni dol 

'l.iinpremo congresso abfizionioo, un gran­
de sistema di colonizzazione nelle tre 
altro ipàrti,' •;•••' 
•••• LaparteniBS'é ' ' la ' distribuzione del 
1 coloni' non' deve ' essere "éubordiaatà al 
cieco caso, ed-alla iiìdi'vidualé'tniaecia 

•'0 disperagioHO degli"emigrinti,'ma re-
golata'cou sapienza ed umanità. '' 

L 'emigrazione deve càiser' regolata in 
'guisa che nel' luogo dì partbiizii non 
'ìrìmanga una popolazione del globo, e 
ohe nel luogo di arrivo gli arrivati, 
auiti al nativi, non formino una popo­
lazione auiieriore a quella stessa media. 
La colonizzazione dove essere cosi or-
'gabiaiEatà «ivilmeute e dapprima anche 

' mitiiarraenie, ehe'-'i'oólooi acquistano 
'utia sp^ie di 'citiadiiifanza dei nuovo 
ijlaese, seùzi^ ^pèrder quella dèi paese 
' iaatlvo; « siamo 'di' profitto e di onore 

all' uno cid'iiir altro." ' ' ' ' ' ' 

' ' .Ha si'' domandai la' colossale opera 
' d e l l a 'colon izzazioóe moodiàla ' lìou ci 

'ìx[voiÌgeià''pet nU tetnpo iti guerre ed 
in'ìispes'e tinppo gravose? ' 

'Qualche poco di giierrà-colle barbare 
'trlVù'fòrsa' vi sarà: ma tutte 'insieme 
'ii|u'elle''piooolé guerre non potrebbero a 
grau pezza costarci tanto quanto ora 

01 costano gli armamenti in previsione 
di 1)1111 possibile guerra fra la Francia 
e 111 (Jormahia. Nftlaralroeuto suppongo 
che gli Stati Uniti di Europa, per pri­
ma operazione^ comincerebliaro dall'e-
sclu'lere la possibilità di quella guerra 
con quitUho tèrtiperamcnio amiolievola. 

lu quanto alle spese, fo' ansi tutto 
neutre' che se pur vi 'fosse il bisogno 
di creare un nuovo e grande debito 11 
parte,' quosto sansbbe assai più rngio-
uevole per uiio scopo cosi grande, e per 
toglier il bisogno di tanti altri debili 
futuri, di quello ohe noi sia lo spalan­
care 0 profondare sempre di p ù la 
vurugiue dei debiti ordinarli, di miliar­
di «opra miliardi, per non rimediare a 
nulla, e colla prospettiva di pag.irue 
in perpetuo gj'intereaii usurarli, 0 di 
»0B liberarsene nominalmente so non 
creando altri debiti più gtiissi anoui'a, 
0 ep.l fallinieuto. 

Ma fortunatamente havvi il modo di 
alTrontars h vasta impresa dell» oolo-
nizzazione univoraalf, senza nlcun ag­
gravio dei paesi pocunimii atiuiili. Non 
è egli chiiiri) cha gli St.ui l.iuiti di 
Europa permeHetebbevo il lioenxiaiiienlo 
della 'maggior 'purte iléll'eaercito'i" A-

'• dunque dei ^quattro miliardi ehe ora 
l'Karupa epende ogni anno poi mante­
nimento dei suoi eserciti, ei potrebbe 
rieerbare a cagion d'esempio^ un mi-
Imi'do solo ^'per mantenere i quadri 
delle truppe ohe potianuo i^ul rimaneie. 
Tln altro miliardo all'anno ai può im 
piegare nel mandare in Africa dapprima, 
poi )ioi sasìOgueuti-. anni UH'ABÌ.I, ed 
all'Oceània, quei soldati attuali che 
ameranno di recarvisi, e saranno mol­
tissimi, per farvi da soldati insieme e 
de. còltiviitorii' in un con' altri toloni 
scelli fra i giovani più robusti dell'uno 
e dell'altro sesso, che pur vogliano fare 
questo bene a sé stessi, alia vecchia ed 
alla futura'patria;-, Gii' > '? ' ! ' '"^ ' " ' ' 
bardi ali'ituiio, egregia somma, rispar­
miata sulle spese dei presenti eserciti, 
si spendano por comperare.In semeuti 
o gli arnesi rurali da portar seco dal-
l'Suropa, le provviste annonarie che 
possono esser doficietiti nei primi anni, 
coma altresì pel dissodamento dtl terreno 
e per fabbricare i nuovi villaggi eco-

, nomici. 

Supponete ohe si persista in questo 
sistema per alcuni anni. Verrà il giorno 
in etti le coloni» non assorbiranno più 
denaro dalla madre patria, ma potranno 
mandargliene; 0, meglio ancora che 
denaro, manderanno del grano, dei 
flutti, delle carni, del cotone, della 
lana, dello zucchero, del calt'è. 

Ma anche pel primi anni, nel quali 
sia' dediciita alle colonie una. parte del 
quattro miliardi annui ora inghiottiti 
dagli eserciti stanziali, non è egli evi­
dente ohe quel denaro sarà adoperato 
in una maniera più utile, più ragione­
vole e piii morale, di quello che prò 
fondendolo qui per tener pronti quei 

.tre milioni di uomini a scannarsi gli 
uni cogli altri t Non credete ohe ve­
dreste in breve tempo migliorala, la 
condl2Ìgne, tanto delie regioni oggi 
quasi deserte, quanto delia vecchia Eu­
ropa ? 

Quirioo Fìlopanlì, 

DA PAPOVA 
(NOSTSi CoKWSPONIIliNZA) 

Padova, U Marzo 1890. 

fjimira parale - Una bella oanferanza — 
Al Verdi — rurlo — Uno sposo al lume 

. dalle-stelle. 
L'uomo, cho per la patria sale il pa­

tibolo, fioro, imperturbabile, sublime. 

noi III diciamo eroe; 1' uomo cho sul 
ottmpc di battaglia, corro prima ad of­
frire la sua vita in olocausto ài suo 
paese, noi lo diciamo griiiide,- 1' uomo 
cho soffr» e prigione «d esiglio, e che 
nelle prigioni e nell'esiglio pensi» a ri-
lietterare la patrie, ena, lo dicluno apo­
stolo; l'uomo che fra i dolori oltrepassa 
i contini della sua patria, e, fra i ferri, 
pensa a sollevare il popolo ehe soffro, 
lo diciamo eroe, grande, apostolo del­
l'umanità, A questa ultima categoria 
appartiene Giuseppe Miiz/,ini. Il voler 
fare di lui un vesillario qualsiasi, è 
rimpicciolire l'uomo; il voler dargli un 
piedestallo, uel quale egli non avrebbe 
mai volato jiosare, è mistiiìoare la più 
spiccata personalità, è mentire alla sto-
ria eda l la uiuaHilà.- « Dio e Popolo » 
appartengono,-nel loro più alto e vero 
siguiSoalo, al mondo, e l'uomn, che 
nella sua bandiera scrisse - questo duo 
sole parole,-è del inondo, & per ciò fa 
dolore il vedere tante e tante jiersone 
astenersi dal mandar,» anche impurtunìo 
saluto a questo grande, perche, si dice 
che le idee di Lui sono in ci.iiiradili-
zioue a quelle di questi signori. Il triste 
fatto mostra invece ohiurauieute quanto 
esiguo sia il penelcro, quanto povero 
Bla li cuore di coloro, che uon vanno 
ad una commemorazione di Mazzini, 
perthò tremano d' esser dotti repubbli­
cani, e quasi quasi siamo, condotti al 
punto da non potar parlare più di 
questo sommo per timore d' esser in­
scritti in un libro non molto bianco. 

]!̂ ou si vuole comprendere ohe Maz 
'M\, prima d'esser repubblicano era 
patriotta, ohe quelle due parole «;i>io 
e popolo • possono star nelle labbra 
tanto di un Bonghi, quanto d'un -im-
briani, che Dio porta con aè. l'atterra­
mento di tutto quello che si chiamava 
teocrazia e soSsina, che popolo vuol 
dire la colonna granitica piantata sulle 
ruvine d'un ieudulisitio più o; meno uf-
ììciale. Non volete commemorare il 
repubblicano'!* ebbene, commemorate 
Colui che ha tanto amato la patria, 
cummeiuoraienii il grande cittadino, 
l'illustre iiiosiifo, l'uomo del povero 
che solire, (fausto vi dico rifureudumi 
alla nostra città, che avrebbe lasci.ito 
passar sotto silenzio lu data del LU 
Marzo, senza la buona volontà ed il 
buon cuore dì poche persone ver.iineule 
liberali, 

L'ISgregio prof. Ugolini tenne iersera 
nii'applàttditiisìiiia «uuforenzasul grande 
Genovese. Ilario poco delia di Lui vita, 
perchè molti ne hanno parlato; parlò 
.invece delle idee griindi dell'illustre fi­
losofo, accennò alla questione sociale 
che Egli divinava già dal BO, disse che 
Mazzini appartiene al mondo. L'egregio 
prof, i'u salutato da coniinaì, entusiastici, 
ben mentati applausi. 

* « 
Dopo due sere di fxrzatu riposo, in 

causa d'una iGgger.i indisposizione del 
tenore, sig. Quirolì, si ripresero al Verdi 
le recite della .Mignon. Lo spettacolo 
va a meraviglia, sia per l'incontrastato 
valor» degli artisti, sia per l'orchestra. 
Primeggia però supra tatti , a ad essa 
è affidata una gran parte dell'esito, 
quelh simpatica e brava Mignon, che 
è la signorina Borghi. Applausi e bis 
(alcuna volta forse per lei seccanti) 
Hoccanò continuamente alla bravissima 
e gentile artista. Il teatro è ogni aera 
ài completo; gyan folla di signoio e si­
gnorine, ohe dai loro p&lohelti laaoi-an 
vodore 0 studiare (per chi ha voglia) 
la eleganza dei loro abiti; dico anche 
studiare, perchè qualche dottorino in 
erba, ohe studia anatomia, può benis­
simo.... con quel ishu segue 

Se duves!-i parlarvi di tutti i furti 
ohe sucoeduno qui a l'ndova, dovrei 
scrivervi almeno la bellesza. di tre e 
quattro volte al giorno. Mi limito in­
vece, come vedete, e sono discreto, (per 
voi, 0 per me ) a quelle volto nello 
quali trovo ocasiona di scrivervi. Dun 
que la deoorsu notte alcuni incogniti,. 
in un'acquazione cho nn ha ohi ga quan­
te forzarono il cassetto dell'edìcola in 
piazza Garibaldi, è bidlaineiiterubarono 
L. 26. Sono ancora incognite,' ma c'è-
r Argo che veglia, « presto 0 tardi 
auohe questi indmtriali, d'una iudattria • 
nata con l'uomo, cadranno in gattabuia. 

* « « 
D.i quel buon giornale c'tcndino ch'i 

è il 'Veneto striilcio un curioso fat-
ttrijllo obo io non conosceva — Due 
popoluiii ieri furono 3po>i in prr-senza 
dol Sindaco prima e p.ii del prete —\ 
PIÙ tardi in c.-isa dello .--podo i'u ^ato 
un modeatu banchetto con alcuni invi-
tati. Ijiiraote il pranzo l.i sposo vi.de, 
con porti aoddiafaziotie vtirani inti-, cho 
in SUI cara mvtà veni fa e rtesigiata 
dj uno di.'gli invitali — Otèlhi.. . . iu 
Otello; ma invece, oiinia era giusto, iti 
rivolgersi alla moglio, si rivolse al poOo 
discreto comm(->nsale, e giù butto, bot­
tiglie, piatti » sedie che si alternavami 
con v-docità vertiginosa,' 

Il disgraziato sp'so fu condotto a dor­
mire sulla via, al l'rceCu. Colà in una 
bella' 8,.'raia di inar/.o, abbracciato . . . . 
ad un troiiooiie di seggiola, guardando 
le tremolanti stelle che si perdevano 
nella volta del cielo, avi à pensato se­
riamente alle amare disillusioni della 
vl:a. alla felicità del matrimonio, . , . . 
ed alla sposa che durniiva sola soletta, 
ma alineno al caUlo . . . 

lirasmo li'. 

PARUMMTO MAMALE 
OAìiSKA DEI IJSFUTàll 

SudutH del Vi 

Prescienza BIÌNCUIIIIÌI, 

Aperta la seduta verso le li e menzo, 
il PiMsIdente Uianchieri comunicò la 
lettera con cui l'uiiur, Monottì Gari­
baldi, rnsueguava. le piopi'io dimissioni 
da deputato, • ,- .1 

•Gli onorevoli Tommiisì, Cavallotto', 
Mordini, liosano, Cavallotti, e Crispi, 
ricordati i meriti di Menotti Garibaldi, 
propongono alla Camera ohe non accetti 
tali dimissioni. 

l.a caiueia anamine vota di non 
accettarla. 

Crispi presenta un progetto per in-
ualznre a lioma un monumento na­
zionale a Giuseppe Mazzini. 

Kiprendesi la discussione del pro­
getto relativo ull'antorizzazione della 
apeaa dei 17 milioni e mi>z'/.o por le 
spaso militari straordinarie. Raccunian-
da di studiare oh,! la nuova polvere 
abbia anche la propiiofà di far poco 
rumore iiflliichò il nostro eucroito non 
si trovi in condizioni tropi-o inferiori 
a quelle degli aitri pausi. 

liertolè Viale è d'avv so non si possa 
ridurre di sotto di 3 anni il tempo di 
permanen a sotto lo ormi. 

Aanicura che la polvere esparimen-
tata ha dato eccellenti risultati e prega 
la Camera dì Bppr.iv,ire il progetto. 

Si npprov.ino 1 duo articoli, dopo di 
che è tolta la seduta. 

Grando Incendìi) a Napoli. 

La' decorsa notte scoppiò un incendio 

nello ofAeinc deH'ArsDualo di artiglieria 
a Castelniiuvo. 

liimasero distrutte l'officina dello man­
chine 0 la segheria dui legnami. Il rima­
nente restò illeso, . ',-. • 

Il sollecito intervento dei pompieri, 
circoscrisse l'incendio ilmitando i ddoni. 

Il fuoco é scoppiata ieri sera, alle, 
10.80 e fu domato stamane all' 1,30. 

Le Autorità ncoorsero sul luogo. 
I danni, dell' incendio ascendono a 

circa-100,000 lire. 
Credesi ohe qualche operaio abbia 

gei tato casuttlinento un tìamnilferu, dopo 
aver acceso il zigaro, sopra la segatura 
di legname. 

81 è'aporta' un'inohiesta per vedere 
se sì possano acopriro le vere causa 
deli'incendio.-

Il processo pei latti dell'8 Feiibreio 
a 'Roma ' ' •• 

Ieri fu ripreso il dibattimento contro 
g'i accusati poi fatti dell<8 febbraio, 
L' udienza Don presentò 'nulla di inte­
ressante -— soltanto fu' destiata' la' cu­
riosità dei pubblico pei* uno dogli ac­
cusati, ragazzetto di quindici anni che 
multi' testimoni dichiararono nipote 
dell'aroivesoovo Segni. 

OOaE P'AFFIiOA 

Le intenzioni di Mangasoià a AluU 
Iniarmazioni inquietanti — Il MinUtere 
chiede ragguagli. 

Le nltime n'otiziò 'd,i Massaua sono 
nuJvAmenis 'conIrudditorte. Secondo le 
une Ras Mangasoià e Kaa' -Alulà' sa­
rebbero disposti'a sottoraétfersi'a" Me-
nòlik ; secondo le [iltre, invece IdueBas , 
tott 'altro ohe favorevoli a' Ménelik, 
sarebbero già prónti a impedire nuove 
lotto. 

Sono inquietanti anche a/ouné infor­
mazioni giunte sul conlegnò dei der­
visci che ap'priifitterebbéro delie divisioni 
che si manifestano in Abissina. 

Il Ministero ha chiesta a Masaàua 
nuovi 'particolareggiati ragguagli.' 

Due lettere di Menelik a Orerò 

Telegrafano dai Masaaua ohe il ge­
neralo Orerò ricevette due gentilissime 
lettere da Menelik, Orerò gli inviò la 
rispo.<iIa ud Adua oo\ laexno del colon­
nello Gessato, accompagnato dal capi-

! ta'uij 'foselli,'quale idelogato illa| (j^li-
mitazione del oonfiini. — Anehe Orerò 
si recherà poi ad Adua a salutare Mo­
nelli?. . , , j . 

A i . s ; ŝ ..s'a !̂ir.!««» 

Prpcl^ma,del conte,il),P.,ar!gi, in vista 
.Si dice che 11 conte di Parigi appena 

uirivuto u Cadice emanerà un proclama 
ni francesi per protestare cóntro la 
detenzione del lìglio- Egli stimolerà lo 
zelo dei suoi partigiani, invitandoli ad 
unirsi lutti per il trionfo della monar­
chia, ed il bene della li'rancia. 

Il relatore sul bilancia del culti 
in Francia 

duri, pi'ociideiidosi alla nomina del 
relatore sul Ijilaucio dei culti, ai fece il 
nome di monsignor Jreppel. — h i de-
aignuzione di questo vtisouvo. all'uffloio 
di relatore del biiauoio ',ha dato, luogo 
ad uua protesta vivaoisaima di Cle-
mencean, ma ciouonofjtaute monsignor 
Freppel è riuscito eletto. . 

Soldati Repubblicani a Lisboaa 
Il JJiario Popolar di Lisb'jna annun­

zia ohe sono stati incarcerati parec'chi 
soldati dì un reggimento dì lancieri che 
nella scorsa notte hanno gridato ; « Vìva 
la repubblica » nella caserma. 
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•'dè^#0"':àr|SiÌl!lf * | ^ P " 'alla [, rivfrtàv 

;:ni«»e, ìitt.ribòrrenaav W ;g*tì«tl«fe 
tol^ilylité j: M móHlitlf-iovraìitìo ir«- " 

guito dèr Sf^utìr QéìlerftlsiQoriiaD&nte 
HI 'Pi>^i|}piì.tJ' tSNlff«|ipi|Ìltóil{''dov^ànim ; 
trovargi ^allé orf> ilS méridìniie • nel 
gìàrdiiii >j)vibblJoi/p»r àoslMerèàli^ Rivi­
sta :M'allo stìlargenlo^sltiit^^ 

'«(•Ili ft^è^;péf la',r«j(ùiiitìSe'àei'pii • 
:arfl|ettl Hnldàtii gtf a;ÌÙ||iif^^ f : 
•dò 'qìiààtò:̂  iomiiSI;'j!tó6e|àrB'Ì(t^'|^ 
•-pità!SlóHe''d̂ l!,-)r|Ì8Ìlgtfoî ô ^ 
"vali», iJiulf:é!te»ltì'Ìs8Ì8teitó'haÌ-^ua't̂ ^ 
•'ri'tnWK,-'«'itìVi'tàp*'WlftjiijróìSi-illi^r h 
'dtcliWràSi'pét'lns^fitto, o''w6alM 
'Bli'ivfffoii) ' óbMMtìalSyatópviO •^ipl'ni : 
' d%f la''dita ; del |re8«Bfe'maulfesÉiS t!da-
: •\WII|-fS'^àayaUé,''mtil|tf'iaBÌ^'è^ ì; 

;?tóì:ÀpV)spWtl;cìi^^atì'p(iiomÌm^ttSii : • 

<pt: " pgMV:qWsaHtìaa';'i|*-8M«g,*'ffii'à;" •• 

••cOlari.. ,̂ '. .;,U.L; ;•^ . ŷ , •|v'f"'^_''y'V,;. 
•: ;:'''T(fli' wojifBfaziom poisom^.^^ fat. ' 
'1e;eÌ!Ìtàndii)!aag;lV_.|igénfcr;o^^ 
'^^l!•'Mijl _ p^o^)cie^rì;| àpj ; <JW 

"stai jiti(i« ' letteràf':'' v" • '"'• •;̂ °',t̂ :•''; '' '',, ' ̂  

;'d :̂Ì;ijS;«aÌìi e'óaTOliey'̂ tjlK^^ 
''tób'jdì?)!»'' easiv.r(ìtóne' '^^1,1^',,LÌ|;Ì|M.; 
' ' li*'SV^ '(a'Ki^ naf e; '"ìm -̂  S^j^ jìijitìl) pi ! :. 
>):'UiràiivSée(r;(fi»entJ'xìli)ljipitì 
po|e^ z | i estera ; |« •: |el^ "pipalig(81^-'(^^ 
léi^àiioìii : aoóreiiil̂ iit}̂ ^ .pressoy IV; 1^e0o 
vgijvej'iiO;"'.'. ''•",;'•;, ";_• ." '̂'-l'i'n..;,. 
c)'j3iiSÌIi "dei 'àns^i,'ganer^l^^ 
vide-ljoii^n â j apnti 'op|iiilari^(|lltaSliii 
dello':Staio ohe IT M 
^^daìiilo^ ^(jitó&'t^oda jW;,;'ti'j^^^ 
'dàla''nàzibne pil lato 'mitèrla 
' ppnatflai*' '.ed ;^8Ì^ni)n pp^éeg^n<)̂ feini 
' stabili''ne! Regno'"i, non yl,';èsérpi"tino 
_;àtói!)tî  póitimPrplo;'odHù|sàtrià;J,'i'|''*^ •"• 

*siarKi'Mò|Brotr:per"^ÌÌ8b jeràpnale^^tnei 
limiti'"del'"nUmei;!)'attrìbuiliiy Sai)»' jeg-
gu^'aljoro.gradq (•.'càrioa;" ::'''"'^^,^ì •' 
e) 'W'àta!lonl;'!ig[)«i'tmiènt^ 
'od''4;pprukti per servizrp'ipfiyato^^; 
f} hp. giumente di "pitro aangij'̂ .;'e quéi. 

MUlHflWIà 

•, ̂ {^ilji'fclistitttóSBà Ma 

,;/-'&'iìesitfnlìtHro;':i|aa^«;'::'^ 

'-^Blijió4dfiiii;m|tt̂ ''iM•'B^^ 

.,% i5;:!rft(ltóf '̂; àgéftf ì | S ^ 

. ̂ À^e'jBi ;ff«i^||èiStóg;i(i;:(juai(to-!:rigu ' 

•*a«ett|*s;iìS^^i||tewl6Ìdora8ttd^ coh;' 
/!'y:ìiÌJjJtg?idfiJt|òtMéklMp<^ 
yr:;;;'i:|ÌS.l»Ì|fttìoM^^ •̂ redipì̂  Hndivtdiii; 
>.r;iÌonfi? î|àS«iiìpBBtP ;̂:a- auegli éooèlèi 
• (pidti:^ép8pi:ittlri;i8(ipétt vsnivsirlgèttaW 
vflihlpi'0^»»ijlamàj!cpii:quaiti prèpiil.tei-
f;-: teòiitiiPtóoliè: la domanda: 'àiivevÀÌM-' 

;;:KÌ:|OÌÌtliS»ÌÌ'aft,^..à8,. oommi»!i'̂ j''y-uuìi; 
:?;ySè»8«nilo:!)btìligati:ilViJtiiCÌ̂  

,• ik;'ffem^!mmle, -pretendééébbeU^nilki, 

••, * aoveiido ln'yftea,iil-j;»c!ii»deuts .fStPijsp ' 
-̂ igf eoùprayatp,;i titoli, alIJattP/Jdalto; pfó-̂ , 
?;S^dtìaipttoid9lls;'dofflaî à;feìV:jî  
./i;,','::Ss«za;:,ejttra!SÌsifeó;I'wW 
• • ; ,9pirllp dalia tf!gg<f,;;ólje;:Per; èagei'8 emi-
fj jnpniemente lî erĵ lf,»;)Sp<)mbeipfebft i'pfe 
: 3 bligj al.s, AjitprJW '̂lntpBP.}id(j favoriiie 

";.'•' per •qiiafl|p„8apiu,tt •;_e,;ijjp^oao J|>nscrìr 
«ipne dì tPtti: gli ̂ S'̂ âitM irt'Cî '?f PP^ipiè, 
ijpHibttitor;éY ed; b^Wggiavle, come nel 

• V oasP òoripréto, Èpiii'̂ rgjiSénlli intóclìiiil 
e npp ;;pii%iliìfitid|ì|iti iiUjfj.̂ eppp delia ; 
Legge sté««tìi';e;;«eiiiialungaiaent8 fe'p-

; i;.,màrmr;iB|ii|54tti'PióPsiinft;i;dpliyrW 5Ì8 • 
,; iipitatp, (j :i}u&di(!Ì;phftippteannp^ ijìv 

, ohÌMttìdMÙ(!t«intise;«pnii;i?« 
3 inant|n |̂ttìi{|p:cfiiiilÌp8Ìi(nBJigM^^ 

qnaiùpqiil̂ lfjsppjid îidp';̂  p.d PPi B?iy8^ 
.'•V;;pd;aÌlodè|!|(i;^|;yakrPJIJflipÌp'n 
: ;SrÌBpeitBbit§iiiì^::J#méitfc;aih;fare : ^ 
•yJnsinB.iwoni'WjpIf.)per;;:guanto,, ytilaté,; 

•"'.,•,, purP:, ;nPÌì'; ̂ jsÌ!aiig,v;dii;p8!!pre., tali,?'., , ; ; 
'••''•-[ ;èh» quS«ò?;'sÌ9teitìà' harocratieP;.8la 
;.,;il,più fuUpe; it«13:pred«,n'sj>»i:« d'p-
; ,-;;pÌnippo •pKa:;1jnpatf);V'pl|ft;ja,' pensi ppnjo 

'^t^(ttp^ andhs ' )!;;pprrù>ppij(dBntè :JVii,, '««nio 

;;;gj;:«|i(i;t»;8iplie,;8nil( ,̂fipii|tp„|i;;,p^ ;• •; 
•'-' ; pB|jJè8tp..aJi^ji4fl!'i?fWSSÌ??f'^ 

V ; Rl:'p«bbiìpp i éommanti snil'iisaefto di 

' ^éì^téàié.'W mattilo 
Bf MiljHwlJtói — Vftrkta -^ Perimeiilo; 

: PuBiWtóvs lsy4S<>' 8ono le sigttpfé; 
'^iiti4;J^|tt6eJii r:KWi Cionttini'^tt6i,v 
;plejai^| ,y|iàidnl#::,vaioiitii • Sj)fi!|t=; 
M«|(|:J^(jp|ìi'à: J & , ,•! dteti»gi*|«r • 
•jÌSJtÉi||||BÌliglf>ZBÌi5^oltPiMf ' wai|jittSlk:. 
|3(ftfflÌÌpe|5|l»;;?jSatii;«É- ;ttteiiì|sii'«* 
'dpii^ ; siia prpijssIPue « 'iiùrè;;fer8Ì: «f*? 
?|rèiiàfe.' Eùtrambe gèHtlll;|?()pìtPàfjtìpi-: 
•Sipohi,tì• Poi'poyari.•,. ''•'/;**;;' ;• ',/*;,•';• 
5 :,iÉiltì8t;aÌMiite ^ttipdi li; 'CóitsigiipS S»;: 
fHdbhoSPltttP" ,;IP 'IPW- 'btett(è]riiiltó; ^aa-;-
méutandp:di tirpi 10l)''Sadà«iiH' lB'''aiir ! 
penditì. ' ;••',;"•';•" 

/ • ' • • • " • ' : ' . « ; ; • • , " ; - v ; ; • ' . ; ; • ; ; 

; • • ; , . . • ; ; • ; . « • • ; » ' • ; ; , , , . ; ; . , ; ; ' „ . . , , , : : , . ; > ' : 

Si raooPttÉttda all'oiiPre»dlPj!ittiiipipi;p, 
ptrpbé; «I ^opìnpiapoitt; gtabitite ilalòtìttp 
iipriiiè'peì' ,là-:;soppatui;fl;/deilp vle;Ottrt; 
le;,gtóndì ol wno anca» le .picoole ; é 
qtìèité'spiio' labofata' ia : tale sbbatidono 
PbB' nei paesi oattipeetrt/'tiotì,liròyéi?ébv: 
'fero'boBtìprKinZB;;'•••.!:''"••;•::'••;••": '';;;>:;..•; 

, ìA; Taroètta il Segretario »ig.:F|oratìi 
ebbpja ;iiìoeyete;;;alcttna :;ferHer:da ,;un 
ópfnuftistaf La fflritaali^ngiiiu'aè gray^ 
pdHypedicp.non,,»! (Sri anpora;prpptin-
p i a t o . ; ' ; '3 :•'j-^,':'','•• 

, ; Il mpyenté; nàn * fii anppra. prepiaatii. ; 
MSvifiii-linèfi?:.':•"(:: '. '.;'r-;•.^.• ; 
'f^Furonó idpl^aiitógi' lp!aiitcii'ilfc;Tapib 
81(1 forlMdntd ohe 'ànilè; o'ausé,," fappio; 
raie ppportttóè' riiervé!: petóopbè !p l'ho. 
rabuòltP da art- nptabiild;: dì, S." PÌHrp,:; 
yia;^B':i»;'ritóri;tt 'Ciyidalai";'., •'•'•''.',;•;• 
r'Speriabipèlvé'; le'.latita' ìitó' aiàiio, 
"itónriair.';'V • ,'"•• '•''"•'' /•"•;':'' ' _•;• •• .,'.;. 

,;,, ;|)lO«Ì<f««,,',iÌ; sMr!«p. ;,•• 
Le pose lunglia (ll»anlaiiP serlii,;; 

:;, Oa pomuni<,'alo,d( Eoddti.saltàjiijp, di 
pari; passo dal Siorpale ,dij filino (a 
.gnellp:; di ;,piyidals .^f\'%, 4;P;!*^ .'l'arzo 
,opp,reu(;a, yéraa aiuare làgrima anlleVi-' 
pende di;luesta.;;Coinuni),,p:9elà;.preP-; 
d.e. it'izzpaatoenta'tìontrp il Sindaco pei*-' 
.ptàfajil proprip:;;dpvprp.; ;. ' ; ; ,•;;;; 'y 
; :'(S9,:(#tp-,'!:.CMf*'to p.!?'aS»fiiW'o; 
;i! !(o0ndo jpiapga fi ; | i .dplga alj9.n; Rpida 
auiPnniuiini :a ,si r»gìoii[ ;;oqllà,, prppra 
test»,: npniirippr.ta, Sarebbe bella ;ciav-

; yérp : phe,: non ; ai ppteaae; ,far8 il ; comodo 
"suo ,in-paBa.piopnaJ ,;,',;,,,. ,;• - ÌÌ ' 
,j i|l Sindaco non,g;à ih iwpna fecjietiè 
influenzato, compie il ,doyer.;»no.nella 
oaripa.pni tuphiarnUtp,dalla fldnoia del 
patrio goyernp, ISi lo compie tiitn'ettp 
da lini», majggidranza oompaiù è da' 
tiittO: il paese oHe.. lo stimano ;e lo ap-
;prpyarip;!lR B'Ì àfprat;dWlil ;iBÌitpra«za 
varranno a turbare uno. stato di cosa 
oosì ; ;vol uto: dagli elettori ib maggio-
Tana»., j^ ; ; '•.•.. 

Ija amminìstrazipui oeSaala sono sin' 
daoabili e non pusSbno, pra'tendore olia 

il loro Operato sia aeóétWbilft ad oppiti 
chips!. : •Obi: Jfpstp ,^«ii'* ;!ttta' ;peMoii»lf||i: 
aè;%p':ódid8liil: l*!o|Èn'a;d8|':aÌJ««f&ri^ 
:Éiì^«Hn|SÌ«atb,^ffióntf|&tti 
yi]ft>tslÌaj;|intàl}jÌg^;Òttii^^ 
'n«wì;of di|a|e': •daiapBnyérHte 
ulrb|Stìn.'lJ|fnb,';jft|:ftnbft;;f<ii;tippì;';dè' 
• ptpS||Da||j&li .I]̂ »l|:;fcbpbtps jj|i||l.';i|r 
§|ir 'iî pfiplrdf'' uiif'':pàba''BpHÉSìittniiitt{ta:i, 
^Ìtuiiéy,a9;(i«ale;jiivibgir;8tb8sijlii|jirii^ 
••p!\Ì9Ì*'itfdìmiMe,'a¥rét>l]b^P'(tììtp,SSiiy 
,dtijS'«:is|i,/;i)iìgIioi.é;*pinii*W<>ntbi_^ 
'dliu-ohanofiincolpiatae ;l̂ i.qllalplte;co«a;i 
;«(a i I liti i^-f^pib J^ivgted V •̂ -tóWi'àaitipl 1»; 
ceme()t8;?»f::S&nsiJra IfiiìPttitiJdìK^^ 
:(«*«ati:;fP(igitprlvtìel rcató:;Sltri^PQrnl^-
;ni Ì»yrtIpn;tatÌBtiienÌé;«i 1 isvyiiiio ,1n.Ì8t«tp « 
di tìtllìmentp;pei' noij avere aSpntp, ain-
;iaihi»ti^are'l^!:posa piilibiioR. 4ag'0":di 
più phb; l';atioale, sindaPP e? là màggio 
irànaa 'tètidipp a restaurare; li. bilenoio. 
:8biUilpiftp e anziohani*—; perobè; psaii; 
«cpettarontt'i'eredità^col benéapió,.dei-
lMhvantóiJini.Jl; tiinta ,0086; biaognari-: 
formara a fiodda. E la stessa minPraniaa! 
dpvrebbeiinspirarai a questo aayip POH-
beltn. 'dosfciai eviteraunp; i • malomori 
-tetì^^ À*li'*'''''"'dìala: enoi) ìmputabìii 
oerto ai :paBa». Cosi si evìterànBO i li­
tigi. iplle=ìn;F;aÌtri;oorauni del; Distretto, 
al ivcriflpatòOib aoandalóijaniètìtP. ;;' ;;; -; 
"' Eigitardori ài «égretario,?;BH;parte;:,la; 
siiappbrifbiitàfònprabilitàjvpWda^i'art;-
Cplistà ;òhe.«B80 stassp pbntribttìacp alla 
discordia òhe miiiaépiala;paPifloaipzib-, 
,ne dèi; nriòVlvePuti.iStia egli ; segretaria 
.'e'•nPtì';s};Sj)oéi;:a:'parti(iv;-X,;:K-;,:, •'''-'; 
^Ai(V'eda,;di.aaseltare l';ùffloip,odî alten,5 
dere,! adtasaò esPltìsiyamente';tì ̂ ooal-non 

i:ayrà,;l»giii!'d8lrpae8è.:v''••'-' :3K'(;;;»;Ì ; 
- Éiguafdpaiimedipp,;!'attuale'Dapprp-
aaiitanìsa, n«lla::lia- a' doleral nè̂  it ritn-
proverarai;. Sa gli' vennorp rifiatati |. 

• tnandati, :pi6.«ooadde pérchb .ei non si: 
attieiift ai .Papitolati; d'onore di cui; l'ay-i 
(Viso dtlpunpoi'soi V . 'ì.: 

! .In., mafito. all' inaolenta, opmuiiioatu 
'ie\- Fòrin-njalii, upii sappiamo '.cosa 
ponài, il/sindaco. ,; Noi ci -litnltiamo ad 

'a.saprire,.:falsù che paso; rubi il,pane a 
;nesaiinpijT-f piiV falaóobei,è8ao.;0(tn4uca 
sttloiipèi-; 'tìòntp;; di : f|iieVr «sspsaore, 'a, 
dannO'dei.facobìni cividftlesi —'Fu un 

:.attb;di»é'eiit,il82?a, raàlIottna:»B ai vuole,. 
quella'fdii'ajutBra,11; figlio: dell'asaea^ore 
un' unìoauviiita: — B: tifare nii;;ea,n;etto' 

.;fino';allo..:stallO./';V-./: •,;•'.«. •':'• ••;; :''.".̂  .: 
; Ma anohe cha %se Stato vero, forse 

.laioarioa di «itidaoo è inooinpatibile;opl-
; r oaseiiyanza delproprì. int«resBÌ ? I'or-: 
BB che fn;montBgna, tutti isindntìinbn 

i».mo po»à|deuti olire phe lavoratori ? 
E'oi se rohpi ooobrrp una i croce : di cava­
liere :per cingere /la fsapia tpioolore?, 
;Ij'.auguato;;soyranoi8Ì degna; diistr.li-' 

• gare afféttuosapientela'mano -Incallita 
;di;nn sindaco oampagnolo. Demobratiol 

da itrsppaisKoliBjarate dai re Ja vera; 
;bamppMÀia.-#y;Sv'''<:&;;i'/i;'5: ;•''.;:••'•;'•;.'•:. 
, : yPeró il; B1 | | | P» Gt̂ ibMlida «aèmpio ai;' 
•pradéoe8sprl|^bb • tìdì8||t- perSépìtó' inai ;; 
••à(ippM:/'i>iv;:;ppe8Ìtitp||pr ; • viaggi '.• d'HH;,' 
lpreMe';caiira|Ìè;';]S'|l||(B- a ;'pai'8r 'ilo-

•atte:-|||:jy.|||;/;.'-:'|Ì|§-;;/.';;-' j'/A ';,.. 
| | / . a , j ' | ^ l « i | i } ^ ^ ^ ^ ^ r i jll'e; (Jn'.ppr. 
•(•;giPp&ji;-ttOÌ/stwbiu-aitàilS3*alla:tìa-'-
jsijf* : Sivlfe l'lihenà; b: gitìstiaìa,; per tlittl 
i'tìHctìi'Irfdlnp. :Nè rtpliblioremó plù/àd' 
.altrpv '$('•'i w !«¥..:fif -ÌM -'" àii'iJ'/ l!-".<«i 'f 
--"Il-»pBPs8.èi-c0iitHbi,''VèdrPmo/iiii->fldèt 
;• |lri'pW'aiirS ''iÌ':.;̂ ittoria,-;:;;" :;';'"¥§!':}. '% 

tMvdniltntsf i della Magpiormzit ; 

ylSjl»flli!|Ù*^'Su(HÌiia8p'X)a^Sbn^^ 
Nido lo Calèartijta (wuiuì'glfàaiV'àttiHtù " 
'dà;'maiiÌB:+eliéidtó^e!4|pii(|p:là ̂  
iia/déi.;Ìiìpì'Émìgliarl|MÌSii}avasi rapi.; 
•deiido«'ìa:gdla'"(tórijby'ptjitèllpi^ ';"'•;; 
y,.,4tliìr«'»u|«ìl,a»«ì;Eord^ 
alari jiferìaaoìsta*:feg^ 
, Sailyitp' al T^glipineutd,. ,£eijj(|ld(i'wtsi 
trangugiando una liìrta dosa:di,mpr8Ìià. 

;,. .;;jBVrli!»«n««»u -«ri^wer,, i :J«nta : ' 
Maria' la <tong« iPerlo • Antonio ; ésllieiia 
diiJìilBiìcoo^ veuPtOiB.diverbioppn;Oili." 
'sep£eiBia8Utti,; Io-fari alla testB';;èdl ai 
brappio ainistrp pittttpstogravemeiite, 

; il'genltol'i/ il •ftatellb b'ieéòrelladel-^ 
'l'aaiinton, '•••'''•••;•';!••••:•';•«';"•'•.:•:• .';•'':: •: '̂  

''VCSléconiléy-É^MijI^jséiÉ)::,"' 
' botìniPSsi allp; tante ''tóaiìifestnzitìni di' 
anòlu;'olie?aoPOBipBj{ttkroad'alfe'tiìniba 
l'amato; loro défun'òì'rlb^rakiàiid'pbn' 
f(i ;plil:gèntilb:i'itìbtìbspani4it?ijtiàriti ad ' 
;PPraPi;Q ' ad"alle^iai'é • 'pet*''I ài' ' 'tóìidii' ! 1 ; 
ioi^p'piaato/del 'i<esttì''ìHéstingnibllb.j ' 

'•"' San; VueilO''inap«p"'189b.";"; :•''.:;; ' 

;'•:;• :|f^;Tii^te'-;:lé;;|^ì^';;:^^ ^ [ 

le: Sucisnrsaìi 6= i (3orri8poiid$nti 

: Banca,ll|^^^ 
;; „„;,;,;,•/•;,••• 1;;T.4-^ÌA.N.-A:!.-aiiwiL 
'yendpnpi per;potilo deljConaorzìb. le'iìup-;: 
jie.Obbllgaiiìòni.'del 'ProstitO »• Breiiii. ; 

;;Rionliuato-cou: B.'-Decritó l,ilug|ipl8i<8 ' 

11, prezzo è flasato: a L. l,lÌ'.ft<Ì'padauDa 

' t i 31 marzo correnle 'avrà •lubèb''l'È. 
strazinne obi pl'iino premio 'di;' '• ' ;' 

ed altri' minori; 
mm^mi 

i Le siicPe88ÌyB;E»tri!!loniiavrannP;luo-' 
go 'irrevooabilmet» te'alle :: date'.fissate 
giusta;(1 iplanor stampatola;térgoÀidalle 
Obbligazioni. ;if:i ;;' -̂  •'•,•:.-•.•••! \ 

'^AT-iP^iitìi'qffi.i ;:-40 

:flÌlg<:Ì;'M 
l ,,v'.|-,yyÌ:'V;''v;ji|0M4NZ(;) ^pj^Ua':",, 1 ;.;,.';. ;. ' > ' ; 

; ' ' ; ' . ' ' . . . • ' , . ; ; : . ' ' , ' : ; . . • • • ; ; ' . . ' . , : . • " . - D I " ; •'• . , , . •• ^ . ; ; . ' , • ' . ; ' " ' ; , . 

•''/'••/•;;:;:''B4;o.is.;3&,'; . •S 'A-; '^ ' Q ' ] « ' 4 - ' N ; I ; , / ^ ;.;,; 

:;';..;;;,;';./;;::'.•••' '• ; (mwwKTi 'aidaiwATA). ;, 

/,'•'.:!'.;S'-;:-- •É4ÌSE,.J!jCpSÌ'ÌJA' KOÌ,0LT1MA' • 

;„• v:;]ferptìè,pregarid,,perohè ripgraitiano; colui che 
•Ìd,^iffligge'iii;:tantè: guisa ? . , , 

, , ijio li. la'perfezione suprejna, la suprema bontà, 
la giustii!iaappreina,,,è,; stato posi prodigo di irà-
pprfKttiJiiilUà, di„lugiiistizie, di nequizie sanai» fine! 
Quale cpiitl'ad(!izioni>, qualp assurdo...,. : 

'•''Ó^fivrebfó'''pgUtòt'àè' creato tuti;o, ciò, quale 
nn'b'spiasionb'tiécPs'salna di un grava fallo oomtnesso 

''yer6ò;'di'-l«i!;::dagli astóri 'fatti à :8ua;siinilUudiue ? 
'É;q6andp,'''-r*'8-'dbva?;.;.."''':,';:',"•'? -• '(',•';'• 
' ' ' * Là presetttb asbtenKii'avrebWella iuiia conpatb-
tiaziò't,e,'bn'addpntbll'àto''co'n''altre:i)i%dedenteinauta 

;;;yis8iltb?;,B':il 'destino buono o 'triste 'di questui si 
'spié'gbarehbe egli forse, a seconda dal bene: o dal 
' male'pbmmbséo'perio innanzi? 

t'uorao'sarpbbe egli passato per:la trafila,di 
tutti gli animali, e.r,istinto:della lor yaria natura 
durerebbe in: lui, flnp'ià sooinparirei affatto con 
rultima.pai'abola descritta dalla :eyoluzÌQno fatale ? 

; Prima di rivestir le, ppmbianzo umane, i malfattori 
ch^ infestarono dei ipr delitti le tarra, furono jene, 

tigri, pantore'O -altri"'àniinali non; raen féî opi ?"E 
perche; anohet il delltto':ha le sue! gràduazioiii'e, 
novera-pur esSò;Ì;suoi>^artlstii;i sui;;génj, l'ai-isicW 
prazia e la plbbo:?'E'i miti, ì 'bu()iii,''discbndbreb'-
berp; forse essi ida:;una•specie privilegiata di prpa-
tnre,lappunto 'pacche:;tanto •diverse 'dai tristi- a' 
malvagi ? E Ratfaello- fu ìegii un'ptóùro,' ài-teflcé di 
'quadri, ih:iUii; ntóndo altrp.ipi'^ina di/veniî e ih quo', 
sto ? E lSapploone..fu egli l'incompreso' soldato: "dî  
ttn.;;; mondo sbbnosoìutoy prima di" nasòbre q'uàggii 
sii questa terra, :;doveiatampòy'taniia' brina ai. sé ?" 
E:jin ;qualè;'patria,i prima :di -qti8sta,'vìssà' oiPoP' 
•Milton, a .Galileo e/Ne-wtou, àpprbéértì i :segrbti 
dulie leggi che ' regolano: i mondi ' e lo ' spazlb ? E 
dopo di questo, a qual'altro pianeta furono essi 
dastiuatl? Ascesero fino .ad indiarsi, o il nulla li 
travolse per sempre ?...,. .. , 

Tale:il monologo di Raimondo, mentre guar^ 
dava al cielo senza stelle, al; Btto bujo,della notte 
ohe avvolgeva il firmamento....,,. 

Altri mondi, altre esistenze!..., Mapsspra de­
stinati sempre ad avvilupparsi entro una prpta niorr 
tale e,ad aver .un'anima:sogget;ta,a;tutte,lo passioni,, 
e trasóinarnoi la soma;ovunque si vada,,come ,un: 
retaggioreteriio, sospinti dalla:;;eterna fata)ità a cui 
fummo inesorab'ilmenta. ; legati, fin 'dalla, n̂aspUa, 
prima. Amare ed essere traditi,: credere ed essere 
.ìngannati,;sperarp; ed asser8;^elusi..,..; ,• 

; E, resterà in noi la coscienza dell'io! e. vi po­
tremo: scorgere por entro pome in uuo specohi.o, lo 
spettacolo.di ciò ohe fummo ppr lo,passato? 0 ìspa-
riri essa; oorapletaEnente, senza laspìarvi traccia 
veruna? Se fummo troppo infelici, perohèil ricordo 
di esserlo stati dovrà eonturbare la gioja di una 
nuova esistenza? Se fummo pef!rersi,,peroh# il ri­

morso dpyràrdaròi l'inqiìibtudi'ue' db'''sbgbi''b l'àfr 
fanno'delle "sijpitrafltture? E se fummo .vittime, 
do vrbrnb alla'ijbstra vói fa tlìyenlare' Parnéflbi i.'tS'ié 
softVimmbirigìustam'èr.'tB'dèlie'òffGàBy''cr'sarà'doii-' 
passo: conto, ,ùiia: co'nipb'nfe'azione,' l'at!erbb''pÌHPere 
dPÌla 'veitdbtta? Il,jnalb':ed'ii'bene 'óftiìrbineràniio 
dunquB,';sbmpr6 pólla lor'"cbrsa?::ESa' bhl-sai'li:''i*i" 
servito fi ìfib'n'fd nella iotta? lii"Merd'uripJ"iri' Sa-; 
iturno,':in Giovo, :non'alliguèrà''for3é': ciiè"tìh''sbib 
tipp'/nibi'ale'di viventi? Tutti-'sbriinnp;Stipsi 
sbdfli8fa;tti,;fo|ldl forse;? Il' ìàvoW):=sarà!'|a'più dolbb'; 
'déll6fatìbbo,'e,'tutti vi;pbtrannb;vlgii.alinéM,tb àspì'i' 
l'are? E'nbti Vi Sarah:pbVeri,?riipnditìhi,';«£faiitàfi? 
E Hbn'.Vf sarai-i guei're,'perdhé''non 'vi:sàrannq'iii-
;giu3tizie; 0 ' noi» vi : sarà posto 'pél própotbiiti' a' pei' 
tiranni ? : ' ";'''"'", /:"'. '" '"."•" '̂  ''•'•"'' ' 

Gh fole dblla Immaginazione, — quei niondi 
felici tanto,,noili;vbniam'foggiando a seconda delle 
aspirazioni lUostre, a; seconda della sete insaziata,' 
ardente aba. lOi divora di essere quel ohe non sianiOi 
ma ip.fiuìtameqte di più ! Perocché l'uonio non'potrà 
mai divphtarp.an Dio, e-qUesti si è coni'piticiiito 
prearoi quaU attpri di un drainma alla'cui.'rappró-; 
santàzio'iib ai tian dietro senza commoversi, Tanto, 
peggio per coloro, cui.fn. assagiiata unaipartP triste 
in,quel dramnia. 
, . .Nella evoluzione dalje,, an|(i!e,„.,l̂ . Jpjlpit| ,4 
«n'alirp sogno sognato daÌru<)nib;'poÌtìhè'%li nttl|# 
sa e può dì meglio che illudere la realtà ohe,lo 
.circonda, attutirne il pondo suo gravoso col mirag­
gio (li quel sogno e vivere per brbv'ora in niezzo 
a d eSSO^.. , . . . , , , ;,; . , • ; . , . . •; . ,.," ,^s;:-:. 

E Dio, lui; pure,non potrpbb'e^sare,iiiia mpra,; 
creazione della nostra mente, e; a cui rioorriamo 
come a una necessità, per abbandonarci ad essa 

quìilo un, 8ollie^p.̂ jlle>,tantPi,BPÌap,r9i-af PHitisìamo 
•itf;,preda|,,; ;', ;,y, ..yi^i^prfi. ukHb • Md.H,:. : ,• '. 
i'' Perchè la rbllgipni tutta gli haano: assegnato: 
la: parte :,di,..g'tjijl|ce,,;OijdPi flppp ,layr§p|it,b, pttéinii i 
'gliiai;!:bìpBniS:8%;;l.f ,̂?,Ì)^ppnasJ,9P8,di/gra8^ 
'baiiÉÌ|lvì,.,i{jSi}q/,iA; Ìl,g!'an..Trlbunate;f.a';-oi)i tìsor-
'riàìaS.lpjploranjjOjrpcIamijndOjgipst̂ iiia^quandampn'h 
lf!Ì**'4''??";/'WJ;8.'^'9';i^ikfPgat»i(|al,mflnda|,dagji:, 
•tJóiiviniV';_, ; .':!,,.,: ',;,,';,;i;;jy,;'iiii;j,ii',:if;.".d,-(i:j}*m ;iaì> :? 

';;''Mji in fondo slam sempre noi,!è!.l',Bpinfl,iPhe: 
bjipreslo dallp,,^^(^i^.(lpll%;yita ,pBbsei)tl,;itOrrodn-
tato aallp,sue,|ei!pi:,raĵ ;ingius{Ì!;ie,,a§pìra;allRĵ  
'di''linai•i;(paj"a îonp,*fiit|irari '^Ì:»-ha ,..«.,'j i.iiai"-; 

• ''Ebop,pef-pfiè surse;i,l,,ppnpptto di:i»»s.d\il4i oltre 
là t'binba o di ;,un,Ilio .php:-pi.;ispirò,„.il.;Sp{9o di 
aa'àni^a:'ìni'!ipK'A!^^:!" - .•.-:;.• .•;u;i>'i;w-,;;:;ii;'''.1, •;•.''. 

' Ed è.anoprji l'up.mo„è sampre:lui ehe,ba.:Br|ato 
a' sé stesso ;la. gioja inpjfaljile di spprare,;;dl ore-
•dere''in.ciò,_„.,.,,'. ;,'a',...•;• ;,;• •.:''.;.-;.<;;::' i-,'; '.ó-r-' 

'•'L'tiompJ Ĵ a di-qjiali pontraddizjopi ,np,n si 
pàscè la sua,.ragione, s.ej.pur.si pp^ diB; ph'pgli: "•' 
'sia''veraiaente,,dota}ft,;di; tipa lii.>: :::)-';;!i.,i:' • ;.,!'.''' 

;: COip,' .è pll'eglii.piliede un.;,a8ilp ,al!i!oMbr.a;4 l̂le 
gi'aiid'ali,i,miserlcsrdtose;,d'}Iddip, e.:,fa,,sapBal|b:;aUa 
perfettibilità della, S)l.aLgî |t}|i.a;riparatR^^ 
io :comp9,PSÌ;deii,|a,nti,iiasili spffpf.ti;?.pbi 
il mala, se -,npn, jPip,.,phe 1' haiiORê Jg? E; pK8.9B.4olo 
non ha egli suscitato i tanti,.:in«l,o.pptp t̂i,ipji.e';sfno, 
deiropbra.sHa?„,Qp,RlSi;)a,a,i gtiarg[tjìgia,,,pt>,'egli ri­
pari nella V|ita, futiira,i,Ì,f,, ingiustlziB; p.l.maìit dalla 
presente ?.,_C9in ,̂,pra,teqder,p,.;da.Jui:chpygjà, .errò, 
l'aii9(|ienda del suo fallpj ;DioÌ,,,,.,.Mi o.lé-.tornato 

/cpinodo IJ.inypijtaflo,, perchè, spaza.lMl̂ awonp sua, 
.troppo jtrifii,e,dpspla.pt,i,p disperata'4i,ypn%,Bnpl^ 
diajllusioni ppgtr.Pi.,inepÌfP le, .flPg.re.ctirPsdeilf ;^' 



11. FRI u n 
I« brade indom», deatiu&te esolusiva-
mente alla riprodlitiori<l.' 

Si avvertono inoltro I proprietari ohe 
d'ora innaossi essi eouo iii obbligo di 

1 notificare ,aU'ofEBÌu oomunnle tutti i 
rótttatifèQti nel cavalli e ottvatle, muli « 

.mule jiosseduti, per nascite, vendite, 
s'oquleti, perimit» e morti, entro 20 gior-

. .ni.da quello in cui delti inatumenti uv-
,vengono. 

Ad ogni dioh!ar«ai''ne verrà rilasciato 
al prnprietarii> od a olii per «sdO, appo-
«ito oertiiloatn. 

Ai proprieiBVi clie entro 40 giorni 
della data d«l presente inaniiVato min 
{ar.jnno la dioli amzione dei quadrupe-
di possednti, ed a oolovo ohe entro 20 
giorni da qnollo in cui avvonguno nn» 
diuhiareranno i mutamenti aoiiraindiouti 
s'ari inflitta la multa di lire 100, piH-

'soritta Uall'act, 5 della legge. 
Ai proprietàri cbe l'ariiniio dicliiai:i-

• zioni non ounformi ni vero sarà infliltn 
la .mulia di L iOO presoriil» djll'art.'S 
della legge stessa. 
Udine, li 10 Marzo 1890. 

Il Sindaco 
;'. Eiào MoRPtJROO. 

J i s s i i n l n u l o i i n « i s r n r l n ft l u -
iMilit. 11 Consiglio dell'associazione 
agraria friulana è convocalo in seduta 

.ordinaria p»l giorijo di Siibbato 15 
laario, ore 1 dom. per trattare dei 
seguenti oggetti : . 

• ' .' '";l Comunicazióni'dellii' Presidenza ; 
' , . ,•'2 OonsuntiTO'1889 ; 
• i ' S Preventivo'1890 j 

ì''4 Determinazione del giornn per la 
convocazione annuuie dei siici '; 
,,,.6 Proposte relative alla diatiibusione 
ideile ricompenge ai premiati nel Con' 
corso agrario di Verona e nei vari con­
corsi aperti dall'assooiazione agraria 
friulana; 

' Ui i tMl» >ullltnr<;. Ecoo il pro-
. gcamina dei pezii musichili «he la banda 
•militare «seguiri venerdì 14 corrente 
dalle ore 7 alle 9 poni, in piazza Vit­
torio Einannele, 

Marcia reale Gaietti 
Finale II. « Ione • Potrei la 
Valzer 1 .Emilio » Hoggero 
Santo dell'alto 'd' «. Ln Campana 

• dell'eremitaggio » Sarria 
Pot pourry . « Fra Diavolo 9 Anber 
Poìka • - • • • N. N. 

T c H t r o S«<-i<iklr. Quata sera a-
vreniQ il piacere di sentire per la prima 

. volta la Mignon di Thomas. 
La bella opera del niaealro francese 

ohe ha percorso triimfilmento il giro 
del mondo, sari esi^gnila, a quanto ci 
ai assionra, aiiclto nulle nnstre scene 
col massimo impegno. 

Giilcoliamo quindi in un vero successo 
4 che saremo ben lieti di x'egistrare. 

I l » i«r*! i ) t« <r oiCf^l. Sul mer-
;Oato d'oggi il granoturco era osoillanle 
nra le h. 10.73 e le 12.35. 

Le sementi di erba spagna da L. 1.20 
jft 1.70. Trifoglio da L, O.SO.a 1.15. Al-
ùtiesiiue da L. 0.30 a 0,60. 

Wurta t'.«l urn'Mttt. Dalie (;uar-
die dì fìnanza venne arrestata Maria 

':,^eromeita per furto di due galline, 

': IJt ibi 'Incl i ! (ien<it(«<u(l. Furo-
DO denunciati per ubbriachczza Qioyan-. 
ai Da Marzio fu Gió : Batta; Giovanni 
« Griuseppe Miiliaàui fa Giacomo,':tatti 
tre facchini da Udine, 

^ R l o r t o ra'HlliicKnlo. Stamane si 
.presenta all'Ufficio di P. S. quel Gio­
vanni FloreanI ohe sarebbe stato iden­
tificato per l'annegato rinvenuto nel 
pomeriggio' di domenica noi canale Le-
dra. Sarà dunque invece l'altro, il 
Moro Valentino, che per tale da taluni 
81 riten';va » Il ballo è ohe quattro per-
'ione dichiararono all' atto del ricono­
scimento che il cadavere era Giovanni 
f loreani. Sarà provveduto per il disot-
terramento del cadavere. 

' J f l u i t r a K a i u r i i l l . Ci dicono che 
.'quulohe madre abbia ricorso «ìl'Aato-
riià politica per aver ragiona di gravi 
maltrattamenti ai quali andrebbero 
soggette le loro figlinole, addetto al la­
vora uolla- filanda vicino la Chiesa del 
Itsdeuiore, ad opera della direttrice 0 
capa eome aogliono chiamarla. 

A. p r o p n a l t o i l e i t l i Kinjcarl . 
Ohe iuqnesti giorni si lascinrnno pasaara 
nelle vie principali dèlia oittà, e che 
presentavano uno spettacolo più che 
indecente, schifoso, udimmo una giusta 
osservazione ed 6 che per il passato 
per viste di sanità pubblica, si impe-
diva a codesta gente l'ingresso In eittà, 
appunto ad evitare pericoli ' in lini>a 
d'igiene. E non vale il dire «he cosi 
si incepperebbe la libertà personale, 
dacché sappiamo che per misure sani­
tarie talvolta occorre sequestrare i 
cittadini nelle loro case impedendo per 
tal modo il contatin oon altri 

i ( i ia i i irt lcuto. Da qualche tempo 
venne a conoscenza ohe un commesso 
viaggiatore df questa città si presenta 
al diversi miei olienti ad olFrire saponi. 

Per evitare malintesi, e perdio la 
min olienlela non venga mistificala, 
awurto che nel Comune di Udine non 
esis'u che una sola fabbrica in saponi, 
portante 11 titolo 

fremiala fabbrica saponi e candele 
in Veline. 

Il presente articolo venne Inserito 
in tutti i ginriialì del Veneto 0 dira­
mata analoga circolare. 

Girolamo Radili, 

nirria» 
La dilla Defendentc ai Luigi Boi-

geii di Milano diffida il suo ex cnmmesso 
Celare Pacini, avvertendo la clientela 
eh 1 non intende rioonoacere le eventuali 
operazioni che .('gli dovessî  fare in 
nome di es^a ilittn. 

Milani) 18 .Mnrzii I.SflO 
Nicolo Beniiénnli pniouraturo della 

ditta Defudiìnie di Luigi Bolgeri. 

: INC'AiVB'O l » S V i i l I I 
Si previene il pubblico ohe nel gior­

no 18 corr, verrà tenuto nel magaz­
zino situato nel Suburbio Sun Lazz ro 
N .9 in o-isa dol Sig. Ferdinando Cn-
saraa, un incanto di una partita di vini 
sani,di stravecchi Monfaloone 0 Pro.secco 
consistente in circa 30 ettolitri. 

Il detto incanto verrà aperto alle 
ore 9 1|2 ant. 

Uno zigaro salvatore 
Sotto questo titolo scrivono alla 

Gazzella. di Venezia : Un bel casette 
accade- l'altra sera a Provesano, fra­
zione del Comune di S. Giorgio della 
llichinvelda. Quel pievano ha l'abitu­
dine di fumare ogni sera un pezzo di 
sigaro prima di addormentarsi. Sabato 
come di eousueto, stando a letto fece 
la sua fumatina, ma nel depone il 
mozzicone, questo gli sfuggi dalle dita 
e ruzzolò sul pavimento. — Senieudo 
sul condolo attiguo i passi del servo, 
il reverendo, por non sciindere dal lutto, 
lo chiamò pi'r fargli raooattare il si­
garo caduto, che, essendo ancora accaso, 
poteva esser causa d'incondio. Il famiglio 
si chinò per raccoglierlo, ma oh sor­
presa ! Vida che sotto il ietto stava 
acovaòciato un individuo. Dar l'allarmo 
far scendere il prete e prendere pel 
collo l'uomo nascosto, fu un attimo pel 
bravo servitore. Il quale aiutato da altri 
consegnò poscia in buone mani il ma-
riuolo che certamente erasi.là nascosto 
per far bottino durante il sonno del 
prete. •-• Quel mozzicone caduto può 
davvei'o chiamarci mozzicone salvatore 
0 II reverendo lo serberà certamente 
fra i ricordi della sua vita, 

Ultimi Telegrammi 

B<-rIlMo. 15 Le Po/itische Naak-
riohlen dicono ohe la Germauia sarà 
rappresentata atta conf-renza operuia 
da dieci delegati fra cui il ministro 
Berlrbach, il vescovo Copp, il sono se­
gretario di Stato- Macdeburg e due 
indnslilali. 

I l ntet-eaiotU tU'tUato. Que­
sto tnennto in bovini ed equini, e i.he 
va a scadere ugni secondo vener,ll del 
mese, ha preso un notevojc incremento. 

Infatti ci scrivono cho molta roba af­
fluisce ani mercato, ed inoltre molti 
sono gli acquirenti, speoialmento fere 
stieri, ohi? vi intervengono e concliiu-
dono nnmerero8Ì! affari. 

Inutile il diro ohe gli esercizi pub­
blici ili Bertiulo, in tali occasioni, fan­
no del loro meglio per «cconientaro gli 
accorrenti, anche se, come ' ramai 6 
usuale, si trovano in numero straordi­
nario. 

.,l?*'rSS!'«-??'»BM,A lll'!«B8«% 

V£K£ZIA iì 
(ta a 

Ite.- .I.Italiua 6V, god. Inmn. 1890 
„ „ S'/.sod.lEijl. 18S9 

9i.3e \ìi,.òO Ite.- .I.Italiua 6V, god. Inmn. 1890 
„ „ S'/.sod.lEijl. 18S9 t).i.i.7, Da.sil 

— . — • — . — 

„ Banca Toouta «z dlvìd. --.--1 —.— 
„ Banca di Crod. Vca. nomin ì:ìO().—. —.— 
„ Società Yen, Coatr. mimin lino.— --.— 
„ Cotonificio Vonez- fine apr. | •-.—, —.— 

Uliljlig. ProBtlto di Viinwia a prorni i —•.-- —.— 
aTÌatii a tra meet 

Cambi 
Olanda . . • . 
Gei manìa. >..' 
rrnucia. . . . 
Ujigio . . . . 
tiindra. , . . 
I7.' ' 'leara . . . 
V itana-Trles. 
Ilnncun. austr, 
ruuida20(r. 

scon. 
av, 
i— 
,s -
»—. 
* — • 

4 — . 

da I da i las 

_._. | —.-I12J.W 
!..1,70101.00: —.-: 

35,371 aS-MS: 25.3 !]' 

3143 Ì2n — -,—I 
aiw/eaiBi/*' -.— 

3ó.3i) 

Banca Nazionale 6—. 
Hadco di Napoli ti Interoailì au uatict-

pnziono Rendita ò */, e titoli garantiti (latlo Rtati 
adtto forma di Conto Corr. tasso 5 p. —c/̂ . 

HnVHir. 
MILANO Vi I « FIRB̂ fZE IJ , 

lloud. it 95,83.——.--JBond. Italiana 94 20--
\s. mar. — .—, Oamb. Londra 25 - 8— 
Cara. Loo.26.26. .—1 „ Francia I O I U T -

60.-Fr». IO 1 .t3.^ ,— Ae.F%rr. Mor.liSBi 
Bori. 128- e6- Melilllan) 914 

PARIGI 13 ! .;j VIENNA 12 
Hcmd. Fr. 3'/, 91 ilO.—jMolilliaro S13»-'i.-
Itund. 3'/, por. 8S 2 :.— , Lombardo 134 JB.-
iland. 4'/, 106 óS.— " Anatrlàcho 233,611.-
ilend. italiana 9-i 37.—| Banca.NM. 9JO|—.-
lilla. BU Lond. 35 34 — ' Napol. d'oro 9|4ti.-
Conaol. inglese 97 H/l'l |Cam.snParigi 47 8S.-
Dhl). ferr. it«l. 818 —.— ,' „ »tt Londra 119 60.-
'ìambio ital. 11/^,— Bon. Anitrisica »8 45.-
Kendita turca 18 •ì.— .Zaccluniimp«r.-
B.̂ n. di Parigi 7'=8 75.— j „„„_,„„ .„ 
Forr. tuDisiao 489 50. - l! BERLINO 12 
I*r««tlto egia. 47-1-43.— Mobiliare 
.. re. spagn. est. 72 7/8--- Austriache H6 40.-
ttancasconto B46—.— Lombardo BdiO.-

, ottom. 536 87.- Read, italiana 92.10.--
Ored. food. 131U-.- r n w n B i i i 
AiioaiSnei 'JS03 2Ó.-'; LONDRA M 

1 ! Inglese 97 T/tS 
I . Italiano 92 3/8— 

DISPACCI l'ARTICOLAUl 

VIENNA 13 

Rendita austriaca fcarta) 89,13 
W. W. <»rg.) 8».a5 
Id, Id. (oro) 110,25 

Londra ll,9,ì Nap. 943 
PARWI 13 

Chiusura delia «ora Ital. 92,65 
Marchi 12>.':0 

MILANO IO 

Rendita ital. !IJ,56 sera 94,<|i.! 
Napoleoni d'oro 30---'0. 

OMSorvfiXioall inieteurrt&»ul«lie 
Stazione di Udine —K. Istituto Tecnico 

febbraio lì oro tia. ore 3 p. (•re 8p. ore 3 p. 

Bar. rid a 10" 
altoiu U8.I0 
liv. del maro 761.8 759 4 75M 
Umid' reliit. 68 43 60 
Stato d. cielo sereno sereno soreiio 
Àconacnd. ui — — — 
|{dìres!ono N — ,\ >(rel. kilom. 3 0 10 
Teriu. centig 1..7 13.5 7.7 

757.1 
60 

seri-no 

N 
4 

10.9 

I' :oprieli della tipografia i l . BAKIJIISCC 
ilLUATTl ALESS,\NI)[10, fferenta rp.,-.pó>i,s 

T. it... ( ina.sainia 18.7 
Tea.pevalura { ^j^,^,,, ,,3 
TtiUiparatura minima all'aperto —1.3 

Orano ferroviario 
e d u l i a 'IVani'^'ia 

U D I N E - S A N D A N I E L E 
(vedi quarta pagina ) 

Col 15 Marzo 1890 

DlfOUarsi 
i segueiìH locali nel suburbio 
Pracchiuso Gii JV: 
Fabbricati per uso conciape/H 

con e senza ameni, dir ilio 
d'acqua. 

Locale uso lavanderia, matjaz-
zino, granaio, con orlo an­
nesso. 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione: e scuderie. 
Per intbrinazioni .rivolgerei al 

signor Giovanni Fabris agonie 
deJl'Imijresii forug'gi suburbio 
Pracclnuso 65 IV. 

SOCIETÀ HEALE 
di 

Assicurazione mutua a qaota fissa 
ooi i tro I (iiiBiiai d«Kll lasveiaill r 
«Ioli.» aicupplii ilei Arnia liaviì. de l 
futiialsio e alettll atpitarooclBl u 
v<B|iore. 

fondata nell'anno 18'2'j 

premiata con medaglia d'oro di prima 
claaase all'esposizione Na/.ionale 1UH4 
in Torino 

minti Havt\i.K IX 'ioiti%o 
Vi.i Orfano n.0 (PBIÌI/.7,O proprio) 

21,066 PREMI 
per complessive Lire 

31,208,100 
(Vedi Avviso in quarta pagina' 

D'APFlTT.aii ODA VENDERE 

in Tarcento 
due caee oon adiaceuKe in centrica po­
sizione, servibili anche ad n.50 di pub­
blici esercizi; una, con vasti magazzini 
di deposito e cantina, pjr vendita vini, 
tanto ull'ingi'uaso che al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu Girjlauio. 

Il Ciinsiglio (riìnernle iinll'As.'ieniblea 
dei 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilniioiii ilei 18hti, esercizio ÒU."'man­
dando applicarsi .ti fondo di riserva 
L. .285,911.K4, ed In distribuzione ni 
Soci dal i gennaio 189!) U. ;i33,(>55.63 
cioè il ri/ec'/jjerocnto sulle quote I88S, 
oltro Yesonero della laisa governativa. 

La Snciett\ n.saicuni le proprietà ci­
vili, ru.stiohe, commerciali e industriali. 
— Àccui'da speciali ridozioni pei fab­
bricati civili, - Concedo facilitazioni 
alle Provincie, ai C'imunl, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi, — 
Ĵ  estranea alla -poonlazione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riaorva effettivo di oltre sci milioni. 

La media annua dei Ri.spHrmi ripar­
tita al Soci nell'altinio decennio am­
monta al IH.10 per cenio. 

l'Agente Capo 

8 c n l n VUte r io 
Udine - l̂ inzza del Duomo n. 1. 

OffelleriainVendila 
SI s ò K o s c r i t t o flttsltlc-

r n i i d » rUfrai 'Ni «lui «;oiii-
m c r c ì u , \wr rsi^^jSiiun^erc 
i giru[iri l ig l l u l l u Ca|>i-
fnlt>, olfi-e l a ccsNiwitc 
d e l l a »i ia a i i t i e a v r i i iu-
m a t a o n e l l v r i a a prcr.iKÌ 
d i ( t iUa «Aiivt 'Ulenxa. 

:% l u ^ l l u r c u ^ u l e q u i -
v u c » , jùtaranliNcé a i <°OM-
coi-ruiUi c h e II ii(>>;s;'oxio, 
beiiisfaiiuio a v v i a t o , Ah, 
aac ' l te ne l nnlalnio, i i i r i a -
t r n i t o . a!>«iiiai l u s i u ^ l i i e r » . 

i*ei ' t r a t t a t i v e i-ivol-
^avfiì dU'ut ta iu* n t c a l sni-
toMiu'itt» IH tJivàdaltf d e l 
l<rluli . 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 
Vicino la ditta Peressìni. 

AVVISO 
La ditta Pietro VEilentinuzzi 

di Udine, negozijante in pia-^zn 
S. Giacomo, HVeHdp ritircìttf.iìi-
retiamento dalla Norvegia 
una gros.sa partita di Bacala, 
Cospcttoni, Aringhe dol tutto 
nuove di prima qualità, e 'per 
dar sfogo a detto deposito,-.ha 
declino ai venderlo ai 12 per 
cento al disotto dei pre'zzi che 
vengono scgimti dalle prima­
rie caso di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a j) rezzi da non temere conco-
renza. 

LUIGI ZANNOHl 
1 KiltaWK 
Via SapBrpnatia, n.H '•Piaaa dilla Itùrta, IO] 

Ricca Esposltione per la Vonilila-Scambio 

di 

Pianoforti, Organi 
©ci . .A.xriQ.orti-uxa. 

Rajjpresentanza 
delle 

Primarie Fdbbricho iì tulli i . passi 

NOLEGGIO 

srasozio B; OTTICA 

i;il(]l)31() M LOHENZ! 
VIA iWhRCATOVKCCiilO .'.; 

UDINE 
CuiiipUitn HSiicrtiiitfìnto di occhinIi,,8trinf;i 

n»si, ofT̂ uttì (ittici mi iiiiTcnti nll'otticu 
<rogiiÌ specie* Depuriti) ili torrnctmotri, retti­
ficati ti itil 1130 modico déilfì.più recenti fio-
sr.rtizjt)ni • iQRCuhjns fìlottrìcbtt, pile d{ più 
8j3t(uui{ campanelli ettìtirfci, tasii, flit) e 
liuto l'occorrente per wnerio elfittrìcho, attsu-
mundn iiiicbe 1» coIlocitzìonQ in opera. 

\n\Wl\ MODlGlSSità 

Nei medesimi articoli ai HSsnmo qualunque 
riapraturti. 

A. f. RADDO 
Imn }ii>rtt> Vî UHii - Eis» Mugilh 

V;nd i ta EswoRza ;J'))(iPto-ed 

UCDI.O .ii.i puro Villo. 

Viiii assortiti d' agni proveiilonza 

HAI'PlllCSWMT A N T E ' 

di Adolfo da Torres y Herni." 

primaria Gas» d'esportazione 
(li garantiti e genuini Vini di 
.Spagna 

l'RllSSI) \A (lAR'l'flIiliRIA • 

H. BARDUSGO 
Cdlnc — Vi!i Mfrciitoveccbio — UdSii» 

DllPOSlTO KS(]|,\]S1\'(I -

t:Ain E 1)1 PAGLIA 
e i r a K r e «jiialità 

DELLA 

CABTIEBA BEALI 
BZ TBffBZXA 

file:///n/Wl/


IL F R I U L I 

Le meerKloni àélVMé»to jtetìl Ériulì si rifcévofto esèltislvàmente proaao VAgetizi» Pr ncipale di Pubtócità 
E. E. Oblìeght PaJg' e BOBÌE, e per l'iaterao presso l'Amministrazione del nòstro giornslp. 

400,000 — 300,000 
DA LIRE 

'250,000 — 250,000 — 250,000 — 250,000 — 200,000 ~ 200,000 
50,000 — 30,000 -T- 20,000 ecc., per il complesHivo importo di • 

200,000 — 200,000 

L I R E 31,208,100 L I R E 
rimborsi (iOmpresì, sono assegnati al 

••rcNlUw 11 l'rcKii aeìia b i i chcssa IM. Kry l lnequa ^ e d . E a lllnsa, ISIoi'ilinnio coti f9cùr«to Hcnlc t l .u | s l Ìo! lSS8. 
. Questo Prestito che è..amministrato, per tutta la sua durata, dalla Bauca Nazionale nel*Regno d'Italia, è .l'unico che presenti;^ unitamente 

djla .molta uroBàbilità di conseguire vincite importanti, garanzie speciali- per avere la Banca Nazionale Italiana depositato presso la Regi»' Cassa-
Depositi e Prestiti tanti Titoli a debito dello Stato, che è'quànto dire gt i rànlUi iu mollo UNÌIOIIIIO «Inllo ^^tnlo, quanti ne occorrono- per 

•'••'prodàrrè annuoìmente coi soli interessi la somma necessaria per pagare iu contanti tuffo le (3iibligazioìji' che devonsi sorteggiare' con premio o 
con rimborso. ' 

% ' • ! ( ! ' ! ! •r'.'>'mV.'.;sl 

Nelle gusttro estrazioni che avranno iuô ô il 31 Marzo, 30 •Oiugno, 30~ Settembre, 31 Dicembre, del corrente anno, verranno estratte con premio ,0 con rimborso 22322 Obblìga.'ioni' 

Le Obliiligazioui non sorteggiate nel l'SOOicontinuano a concorrere con maggiore;'probabilità di vincifa.àile estrazioni successive alle quali,sopoi "̂  
assegnati pregni da Lire 400,0<M» — 9 ^ 0 0 , 0 0 0 — %&»,<H>4V-,*^<M>,0<»0 - 54K04M» - »O,0ÓO, eco;, , . • . ' . / 

Lo Obblrgaziofii originali deiinitive fino n tanto che' non vengano' pvfmialtì o rìinhovsutn continuano a ooncor.vere itUc estrazioni., 

.PllÒtÌRAMMA !Ì3J1ATÌS PROGRAMMA GRATIS f C O S T A N O L^ 1 2 . 5 0 C A D A U N A 
L. Qi((itCr«ociitoiiilla 

L. Mtftteceiiloinìln 
Tre Obbligazioni possono viiicoi'o L. \oweevnÌncUiiìuattUÌmUa' Una, Obbligazione può vincere __ 

Duo Obbligazioni possono vincere L. Setleccii loinila ; (ìuattrot.Hibligaziòni possono vincere L,,Uiillillóiie lliiiécciilólMlla 
Cinque Obbligazioni possono vincere L. Un ll i l ioiie ^itultrouciitociiKjiinHtaiirla PROGRAMMA GRATIS PR!f)GRAMMA GRATIS 

La v(MKÌita è aperta fino a tutto il 8 0 I l a r i o l^fMI presso tutte h- Sedi, Succjursuli e Corrispondenti della Banca Nazionale nel Regno, d'-Italia. 
Sono pure incaricati della vendita i Signori Fratelli CASAIIKTO dì Francesco in fiìciiofn —,il Signor OTTO PFKIFFKR in il i lniio e 

tutti i principali Baaciiieri e Cambio Valuto del Regno, , ,,. , 
' ' • A'.:,,,.-' .:! - I I ' ' - - . • • • / • : . ' L Ì i ; • ^ _ . . . . ( u : v_ . , , . ^ . . I L _ - • • i, !i 

J ì i i r i k i i i v i i i i . 

I MIRACOLI DELLA, SCIENZA! .Ili^^atSlir»;^!^^^, 
unjmiovo ritrovato di; 1 DoU. W Tlioiiuis m»roi'' il ('bia!<'o fjiià'f ini^tii'ìì 
d'nufÌTÌtlui • calvi b'jinnn'rincqHistuto i captili. Solti'pWH.dal nio iiMentnn 
all .̂esjimtì di. rinomnii mvà ci, .V Eucrimlf - t«Ie « iiouift.clel iiitt'vo riirf 
VHtb — ìì 9'iitu proTiìta P rìcoursriuta qtiHlp. U'iìco inedie»iiifiilo C\ÌK fu HI-
mepte U scienza po')»» ùRrir» Coltro lii f^lvizic; Isot > rlift nfjrgi inulti'Irti 
; tUitiorì ph'i io vogn nou fiìeg^atm tìi nànmi YISucrhìti- cniw Ummcc 
infallibil-' non nolo n^Ue eczfmt uniidt- ».• .SBCCIIP nu» Ijen'in'ico lu-llc udipo-
trihc, h'-rotrikii', inìpeitigmi^ f>sciri'li o e i , nff.'7.inin. spfsso invisibili d*-l 

' on lio Ciipflluto, ddlt: qnìlt hnnno mms' tfiipro origt <> iu te iu !>fpc'e d 
caWi/ìc e contro cui tino ad og^i t nr;»-'ttji dica si dinhianivii jnifr.^ent 

An lirt fr.i noi t' Eucrinìle l.m sollevato gi'Oî ^̂ o minore, .st»n*e' )« lìnmf 
I ro>ia guarigioni dì ciilvfz'e, Ri'che invetnr*it»i ouui.nttiTin''Irevft tem '̂O ' 
Ijuniininilfily la i.'hiarez7,a coi; cui il-Dolt. CUrek — vuicnte' acriltore (imtiit i „ , 

!!ì._il'ilJli'do|io aniiliMiitore dtìi-feromt'ni fÌ9-ól(}.;)c{ retiitivi al sistema piioso ci 
Mvcla li priic<iSso dfl[n ngermogltazione capìgdare li n«Kriprodurrò un brano del, di lui scritto, flrn(flamf> fir; un reî aio ut mxtri letion ciivi o vUe) 
minti» per dÌT6atiirlo. . . additando loro cho l ISucruiite trovasi .presso l'Amministrasioue d«l no-̂ tro Giomalo e che si spedisce ovunque ditt'o domanda 
» ompitgnati da vaglia di L 6.50 ' '̂  . , . 
« Ecco (juantti scrive il lìnt Xlarck ; < À.lla rigemiogiiazione eapigliare-concorrono follicolo, bulbo e capello. 11 bulbo i; i-^oluto affutto ilalfollìcolo : si 
«può quioai strappare il girimi», sBjiza d-mnegifiare ii-seooTuio; il Imlljo jdis^eccatorafle ma il follicolo resta iatattp e idoiiĵ o a riprodurr-- un ìniùvo 
* bulbo: su questo pr ncipio soionlitìco é biisatu h rìnisc.ta del cupello, Mbdiiinto- V Evcrinite \ capelli rinascono iù breve, dallu rirconferenza al centro, 
-tini come lanugine, poi divengono fitti « rohuni : le spuntate o /?oWie'iure* lonsf) segnonsi finché il. capo torna a rl^uarii'rsi ; 1» pani- denudala 
«gradatamente dim uuis^o, la piazza si restringe e scompirR ci rcuttrt dall'invadente rlgen-raziono capigliare L*/i'wcn'«»7tì mostra anclie in pochi giorni 
« medi-inte u microscopio, la soluzione dell'arduo problema! > 

J'iiCOPO- GONANO; 
COSFllJIfOBE DKLLA 

nmim mM\i\)\ GIIIS\'I(II (IKÌ(IIIIW.H(]IIAM(I,\ , 

— ÙDlMi -

'\vS\\ —̂  Camlfliibri'— (Joloniie 
— Iti", qci-,|i —! Orr» ,ti par riii-
fiìiitivc cuiiuulli — raiti^lJQiii 
— Al t e ,|i Ja ralibricilti — Uà 

' giardino — l'i'r l'iigricollurn 

CuIJàis di ghi^a per'polotita'b LI,I 
• • bufato ~ l'iuslrii per cucine 

isconoiniclii! — li'oriLolli fissi o 
'p(il'(llii/l. , 

Getti (li ijunliinqu^ siìrlo tniito in 
^hisu'che in brnri'/o ver,*o mo­
tto! li,'(liscgni'O indicazioni. 

Motori fi viipore ed idranli(!t ^ ' 
Ciililai-'u Vi'pore — Tnisiiiis-' 

. siqni- ^'Ptiiegge ,^,liigruniiggi 
— 'l'orchi (ih vino e da, |)aste, 
— Pompe di quaiunqua'genere'.' 

i'onti — Teltoio —' Parapetti e 
Biiighiere'iri ferro ,-'•.- *' •' 

Iiupianti industriali '— Filando.' ' ' 

'Riphrniionl di ()ii<iluntjiÌG gaiiore. 

'M-issrma'cui;ì\ nellij osccbzlono' 
dEriiiWi'iì'pl'C/.ii mddici: '"'• 

i l l W l i i e m i Liquidatore | | i f H l l ' l l iH;. , . ' 
SARTORIA È DEPOSITO VÉSTITÌ PATTI 

UDINE — N. 2 Mércatòvccchio N. 2 - UDINE 

Egregio Signore, 
• -Mi fa,tìQÌo dovere portare a conoscenza della della S, V. che in seguito a Contratto privato in data 14 dicembre • 1889 

tii 293l5-.li8317, Rogiti doti Sorneda la Ditta MARCHESI & 0° si sciolse e ne restai ubico proprietario continuando da solo là 
Liquidazione della Sartoria filiale de] signor PIETRO BARBARO qui in Udine, .sotto la uova Ditta: 

iPifetRO MARCHESI 
LIQUIDATORE PIKTRO B J M I B A R O 

V4ine, imt ffiip, Marno Buri!»»»". 


